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FARE FESTA DOPO L’EPIDEMIA 
Nelle riunioni con i collaboratori in pre-
parazione sia alla festa patronale di S. 
Rita che quella dei Santi Pietro e Paolo 
che questa domenica celebriamo, avevo 
iniziato gli incontri invitando a riflettere 
a partire da questa domanda: è giusto 
fare festa in questo tempo? Dopo questi 
mesi di desolazione, di lutto, di pande-
mia, è giusto fare festa o no? 

Agli estremi stavano queste risposte che 
mi davo: “Non facciamo festa perché il 
tempo dal quale veniamo è stato troppo 
doloroso, rispettiamo i lutti ed evitiamo 
ogni festa quest’anno”. Dall’altro lato 
opposto la risposta: “Facciamo festa 
come tutti gli altri anni, come se niente 
fosse successo”. 

Ci siamo detti che né l’uno, né l’altro 
erano corretti, che si poteva rispettare il 
lutto e contenere la festa ma senza abo-
lirla, vivendola ridimensionata rispetto 
agli altri anni, anche perché le norme sui 
distanziamenti e la sicurezza prevedono 
dei divieti. 

Oggi facciamo festa,  ricordiamo i santi 
Pietro e Paolo, due uomini di Dio, che 
sono stati uccisi perché predicavano il 
Vangelo di Cristo, perché annunciavano 
al mondo il comandamento nuovo 
dell’amore. Facciamo festa perché Pietro 
e Paolo sono morti da martiri. Non sem-
bra strano? Festeggiare perché la loro 
vita è finita per uno in croce e per l’altro 
con la testa tagliata? Eppure la tradizio-
ne cristiana ci invita a fare festa cioè a 
riconoscere valore a due vite, quelle di 

Pietro e di Paolo, vissute e terminate 
così, imitando il sacrificio di Gesù. 

Noi non facciamo festa solo quando le 
cose vanno bene, il cristiano non fa festa 
solo per il compleanno o la promozione 
agli esami. Il cristiano fa festa perché 
riconosce nei santi dei modelli di vita 
buona, di vita vera, di vita da imitare, 
anche nelle prove della vita. E’ proprio 
nelle prove della vita che abbiamo biso-
gno di rifarci a qualcuno che queste pro-
ve le ha attraversate e superate, a costo 
persino della vita. Facciamo festa per 
chiedere a Pietro e Paolo di aiutarci a 
sostenere le nostre fatiche quotidiane, 
per avere da loro la forza, quella che loro 
hanno avuto, di perseverare nella nostra 
vocazione, di scegliere sempre il bene 
per noi e la nostra comunità. 

La festa cristiana non è solo la candelina 
da spegnere sulla torta ma è la gioia che 
perdura anche dopo che la candelina si è 
spenta e si è mangiata tutta la torta; è la 
gioia che non ha mai fine perché fondata 
sull’amore ricevuto da Dio e attraverso 
di noi riversato agli altri. 

Quest’anno mettiamo in particolare sot-
to la protezione e la benedizione dei san-
ti Pietro e Paolo il nostro compaesano 
don Carlo Chiesa, che festeggia il 50mo 
di sacerdozio in mezzo a noi. Il Signore 
lo renda docile all’azione del suo Spirito 
perché il dono ricevuto che lo ha confor-
mato a Gesù Cristo, lo sostenga sempre. 
 

Don Andrea 



 

Da “Vita Religiosa  
Poglianese”  - Pasqua 1970 
 

Il nostro suddiacono R. Carlo 
Chiesa venne ordinato Diacono 
il 21 febbraio u.s. nel Duomo di 
Milano da Sua Eminenza 
Card. Arc. G. Colombo. Al 
Sacro Rito erano presenti oltre i 
parenti fortunati anche un folto 
gruppo di concittadini. Da quel 
momento il nostro seminarista 
Chiesa Carletto è diventato: 
Don Carlo Chiesa. Il nuovo 
Diacono il giorno successivo 22 
febbraio domenica, ebbe la 
grande soddisfazione di distri-
buire in parrocchia tutte le nu-
merose Comunioni. Il popolo 
presente per il precetto festivo 
era commosso. Quest’anno i 
diaconi della Diocesi Ambrosia-
na, colleghi di Don Carlo, che il 
27 giugno p.v. verranno ordina-
ti sacerdoti, sono 51. E’ un bel 
numero di Leviti, ma per la 
nostra Diocesi, che avrebbe 
bisogno ogni anno, di immette-
re nel campo del lavoro aposto-
lico, almeno un centinaio di 
novelli pastori d’anime, il nu-
mero è esiguo. Preghiamo dun-
que con fervore il Signore che 
voglia inviare molti operai nella 
sua vigna.    

 

Da “Vita Religiosa Poglianese” 
Ottobre 1970 

 
LA GRANDE FESTA  DEL NOVELLO  
SACERDOTE DON CARLO CHIESA 
 

Riuscì veramente splendida, come era da attendersi dal-
la fede del nostro popolo. “Pieno entusiasmo e fervore di 
pietà!” Moltissime le Comunioni, pur non essendo il 28 
giugno una data delle nostre Feste tradizionali, tanto 
care al nostro popolo, non esclusa quella di S. Giuseppe. 
Le Comunioni si conservarono numerose per tutta la 
settimana seguente ricorrendo in essa il 1° Venerdì del 
mese e la giornata  delle intense preghiere per la Causa 
di beatificazione dl nostro Servo di Dio. Imponente per 
numero di popolo fu anche la processione “cum Sanctis-
simo” la sera del 28 giugno, conclusasi all’oratorio ma-
schile. Quel grande cortile si era letteralmente riempito 
di popolo di ogni ceto, capeggiato dalle autorità civili 
con il Gonfalone del Comune. Care e commoventi le 
parole di ringraziamento a Dio e a tutti i presenti, pro-
nunciate dal Novello Sacerdote. Vanno particolarmente 
ringraziati i numerosi sacerdoti, oriundi da Pogliano, 
intervenuti alla grande, tanto suggestiva festa. Cari no-
stri sacerdoti: voi siete la più fulgida gemma dell’aurea 
corona delle fede di Pogliano, siete il più grande conforto 
dei Vostri Sacerdoti che vi hanno visto crescere a Poglia-
no, che vi hanno visto sbocciare nel fiore profumato della 
Vostra Vocazione….. 
...Un particolarissimo ringraziamento va al R. Don 
Achille degnissimo Prevosto di S. Gioachimo (Milano), 
per la sua gradita presenza alla Festa e per il discorso 
pronunziato al Vangelo della Prima S. Messa. 
… Erano tutti commossi in chiesa e Don Carlo pure si 
asciugava le abbondanti lacrime. 

Il 27 giugno 1970 don Carlo Chiesa veniva ordinato sacerdote. 
Ricordiamo questa data a cinquant’anni di distanza rileggendo 
questi trafiletti scritti dall’indimenticato Parroco don Giulio 
Magni, che ricordano la festa di allora. Ci uniamo in preghiera a 
don Carlo a rendere grazie a Dio per il dono del sacerdozio ini-
ziando i festeggiamenti per il suo 50° che troveranno nella Festa 
della Madonna del Rosario di ottobre il momento centrale.  
Un altro sacerdote che festeggia il 50mo, conosciuto soprattutto 
a Bettolino, è don Egidio Boniardi, parroco a S. Rita dal 1984 al 
1994. Troveremo modo di invitarlo per i festeggiamenti. 



- Oggi domenica 28 giugno alle 
ore 17.30 in Duomo a Milano 
viene ordinato Vescovo il nostro 
Vicario Episcopale di Zona, 
Mons. Luca Raimondi. Lunedì 
29 alle ore 21 in Santuario a 
Rho celebrerà la sua prima Mes-
sa da Vescovo ausiliare della 
Diocesi di Milano. 

- Lunedì 29 è sospesa la Messa 
delle 8.30 a Pogliano per favori-
re la partecipazione a quella 
delle 10.30 nella solennità dei 
Santi Pietro e Paolo. Alle 20.45 
la Messa al Cimitero per tutti i 
defunti della parrocchia. 

- Lunedì 29 in oratorio S. Luigi 
inizia la proposta estiva per i 
ragazzi a partire dalla II elemen-
tare, “Un passo oltre”. 

- Mercoledì 1° Luglio Don Ange-
lo Canciani, sacerdote salesiano 
nativo di Pogliano, celebra i 65 
anni di sacerdozio. Ricordiamo-
lo nelle preghiere. Auguri don 
Angelo. Avanti con il Signore! 

- Venerdì 3 luglio è il primo ve-
nerdì del mese. L’adorazione 
eucaristica per tutta la Comuni-
tà Pastorale è in S. Rita alle ore 
21. 

 

FESTA PATRONALE DEI SANTI PIETRO E PAOLO 
 

 

DOMENICA 28 GIUGNO: Domenica della Festa Patronale 
Ore 11.15: Santa Messa solenne alla presenza delle autorità 
Dalle 14 alle 18: Caccia Fotografica per le vie del paese 
 

Ore 21: Vesperi e Benedizione Solenne 
Al termine il Concerto di Campane del Santuario Madonna dell’Aiuto 
suonate dal campanaro Erik Procaccianti di Cesano Maderno. Proporrà mel-

odie religiose e popolari del repertorio lombardo e italiano 
 

Lunedì 29 Giugno: Solennità dei Santi Pietro e Paolo 
Ore 10.30: S. Messa (è sospesa quella delle ore 8.30) 
Ore 20.45 al Cimitero: per tutti i defunti della parrocchia 

RESOCONTO DEL CONSIGLIO AFFARI 
ECONOMICI DELLA PARROCCHIA   

SANTA RITA DEL 23 GIUGNO 
 

 
 

Ci siamo trovati come CAEP della parrocchia S. 
Rita di Bettolino per l’approvazione del Bilancio 
2019 nel rispetto delle norme delle riunioni in 
parrocchia. Il bilancio ha evidenziato entrate per 
un totale di 123 mila euro circa a fronte di uscite 
totali per euro 129 circa, con un disavanzo di 
gestione di 5.836 euro. L’eccesso di spesa rispetto 
alle entrate è dovuto soprattutto al saldo dei pa-
gamenti relativi ai lavori straordinari di rifaci-
mento del salone/bar dell’oratorio (realizzati 
nell’estate del 2018) con l’installazione del nuovo 
impianto di riscaldamento. Un’altra spesa straor-
dinaria sostenuta nel 2019 è stato il rifacimento 
dei servizio igienico nel cortile dell’oratorio e del 
camminamento sempre in cortile. Si è provvedu-
to anche ad una nuova asfaltatura dell’ingresso e 
al nuovo campo da pallavolo/basket (anche se in 
questo caso la spesa è stata per la quasi totalità 
sostenuta da ASCOR). Il disavanzo è dunque 
dovuto a queste spese straordinarie che rappre-
sentano un investimento durevole per la struttura 
dell’oratorio.  
Il Consiglio ha poi ragionato sulla questione delle 
strutture sportive (campi da calcio da rifare) ma 
ha rimandato la questione ad una riunione più 
ampia con il CAEP di Pogliano e i rappresentanti 
del GSO e al Consiglio Pastorale. 



­ Parrocchia SS. Pietro e Paolo: 02/93.41.347 
­ Parrocchia S. Rita: 02/93.255.318 
­ Don Andrea (Parroco) Cell. :  

Mail

­ Don Simone (Vicario Parrocchiale)  
         Tel. 02/93.41.762   
­  

 

DAL 28 GIUGNO 
AL 5 LUGLIO 2020  Parrocchia Santi Pietro e Paolo Parrocchia Santa Rita 


